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IL CASO

Paolo Russo /ROMA

L
e mascherine nei luo-
ghi di lavoro del setto-
re  privato  resteranno  
ancora a coprire naso e 

bocca per chi Ë a stretto contat-
to con il pubblico e quando si Ë 
a stretto contatto con i colle-
ghi. Che poi tanto stretto non 
sar‡ se si decider‡ alla fine di 
portare da uno a due metri la 
distanza minima di sicurezza, 
vista la contagiosit‡ delle ver-
sioni 4 e 5 di Omicron. Sindaca-
ti, imprese e governo sui proto-
colli di sicurezza torneranno a 
vedersi la prossima settimana, 
ma i tecnici del Lavoro e soprat-
tutto quelli della Salute stan-
no gi‡ mettendo a punto una 
bozza di documento che verr‡ 
poi  sottoposta  all�attenzione  
delle parti in tempi brevi. An-
che perchÈ il 30 giugno scado-
no i vecchi protocolli e quindi 
senza la sottoscrizione di nuo-

vi dal 1∞ luglio sarebbe un libe-
ri tutti poco raccomandabile, 
vista la mutata situazione epi-
demiologica.

L�idea dei tecnici di Speran-
za Ë dunque quella di lasciare 
le Ffp2 al chiuso quando si Ë 
troppo a stretto contatto con 
clienti e colleghi. Il che signifi-

ca che dovrebbero continuare 
a indossarle camerieri e bari-
sti, ma anche sportellisti degli 
uffici privati, come quelli delle 
banche. Sempre che il lavora-
tore non sia protetto da una 
barriera in vetro o plexiglass. 
Ma anche in ufficio, cosÏ come 
in fabbrica, andrebbero tenu-

te sul volto quando si lavora a 
meno di uno, pi  ̆probabilmen-
te due, metri di distanza l�uno 
dall�altro. Una linea di pruden-
za che gi‡ nell�incontro di mar-
tedÏ  sarebbe  stata  condiviso  
dalle associazioni d�impresa e 
dai sindacati.

´Abbiamo  concordato  sul  
fatto che i vecchi protocolli va-
dano aggiornati, mantenendo 
perÚ un atteggiamento di pru-
denza, anche perchÈ, Ë bene ri-
cordarlo, in caso di  malattia 
da Covid ne risponde il datore 
di lavoro, in quanto l�Inail l�ha 
gi‡ equiparata da tempo all�in-
fortunio professionaleª, spie-
ga  il  segretario  generale  di  
Confesercenti, Mauro Busso-
ni. ´Qualunque siano le scelte 
finali che verranno prese, noi 
continueremo  comunque  a  
suggerire ai gestori delle attivi-
t‡ commerciali e di ristorazio-
ne di farle indossare ai propri 
dipendenti. Ma Ë chiaro che 
un conto Ë che i dispositivi di 
protezione  siano  previsti  da  
un protocollo  firmato anche 

dal governo, un�altra se a dirlo 
Ë solo il singolo datoreª, preci-
sa ancora Bussoni. Parole che 
lasciano presagire una versio-
ne non troppo edulcorata del-
le nuove linee guida. Dalle qua-
li verranno magari spuntati di-
vieti oramai anacronistici, co-
me quello di vietare le trasfer-
te di lavoro. Resteranno inve-
ce l�obbligo di sanificare a fine 
turno scrivanie, tastiere, mou-
se e schermi touch, cosÏ come 
un�attenzione particolare ver-
r‡ posta alla protezione dei la-
voratori fragili, per i quali, do-
ve possibile, dovrebbe conti-
nuare ad essere privilegiato lo 
smart working, mentre in caso 
di lavoro da svolgere necessa-
riamente in presenza dovreb-
be essere previsto anche il cam-
bio mansione quando quella ri-
coperta non garantisca di svol-
gere l�attivit‡ a distanza di sicu-
rezza.  Niente  limiti  invece  
all�uso dell�aria  condizionata 
con le finestre sbarrate. Secon-
do i tecnici della Salute non fa-
ciliterebbe la circolazione del 

virus. Nulla cambia invece ne-
gli uffici pubblici, dove gi‡ da 
tempo il ministro Brunetta ha 
trasformato  l�obbligo  di  ma-
scherina  in  semplice  racco-
mandazione.

La linea di prudenza sembra 
prevalere anche sul fronte sem-
pre pi  ̆largo dei positivi in iso-
lamento domiciliare. ´L�obbli-
go di isolamento per le perso-
ne positive in una prospettiva 
futura potrebbe diventare una 
raccomandazioneª,  perchÈ  
´se normalizzazione significa 
che  noi  tratteremo  il  
Sars-CoV-2 come altre infezio-
ni, vuol dire che in futuro non 
avremo bisogno ancora di ob-
blighi e tutto sar‡ basato sulla 
responsabilit‡ individualeª. A 
lanciare il sasso nei giorni scor-
si Ë stato il pi˘ che prudente 
Gianni Rezza, direttore della 
Prevenzione alla corte del mi-
nistro  Speranza.  Il  ragiona-
mento, condiviso anche da al-
tri esperti, Ë che sia meglio far 
emergere la massa dei positivi 
ai test fai da te, magari obbli-
gandoli  alla  Ffp2  al  chiuso,  
piuttosto che lasciarli liberi di 
infettare senza nessuna prote-
zione, magari per non dare so-
spetti. Ipotesi per ora accanto-
nata dalla crescita dei contagi, 
che potrebbe perÚ tornare in 
auge se, a fronte di una cresci-
ta contenuta dei ricoveri, il nu-
mero degli italiani in isolamen-
to domiciliare dovesse supera-
re l�asticella del milione, para-
lizzando i servizi essenziali. �
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

L
a ifiammataw estiva 
di Omicron torna a 
preoccupare  anche  
la Liguria: in una set-

timana, dal  15 al  21 giu-
gno, i nuovi casi registrati 
sono aumentati del 61% e 
quasi un tampone su cin-
que ormai segna positivo. 
Gli attualmente positivi so-
no 598 ogni 100 mila abi-
tanti, ben sotto la media del-
le altre regioni italiane che 
in questo momento supera i 
mille casi. 

Lo registra il monitorag-
gio settimanale della Fon-
dazione Gimbe. Per il mo-
mento, perÚ, il virus si con-
ferma meno pericoloso ri-
spetto alle  varianti  prece-
denti  con  un  incremento  
contenuto  dei  ricoveri  in  
ospedale,  complice  anche  
la stagione estiva. Sempre 
secondo Gimbe, sono sopra 
la media nazionale i posti 
letto in area medica (9,5%) 
mentre sono sotto la media 
nazionale i posti letto in te-
rapia intensiva (1,8%) oc-
cupati  da  pazienti  Covid.  
Numeri comunque lontani 
dalle soglie (ormai abolite) 
che facevano scattare le re-

strizioni. In totale in Liguria 
ci sono 160 ospedalizzati di 
cui tre ricoverati in terapia 
intensiva. In isolamento do-
miciliare, invece, si trovano 
al momento quasi dieci mi-
la liguri. Il bollettino regio-
nale registra inoltre tre nuo-
vi decessi (di et‡ compresa 
tra i 73 e i 90 anni) che por-
tano il totale da inizio della 
pandemia a 5.349. 

L�incremento pi˘ marca-
to nei nuovi casi si Ë registra-
to nella citt‡ metropolitana 

di Genova, +75,2% e 456 
nuovi casi ogni 100.000 per-
sone, segue La Spezia con 
+53,4%,  poi  Savona  con  
+46,4%,  infine  Imperia  
con +25,7% e 236 nuovi po-
sitivi ogni 100.000 abitan-
ti.

L�altro  lato  della  meda-
glia Ë che la campagna vac-
cinale si Ë praticamente ar-
restata: a Genova la Asl3 ha 
chiuso  definitivamente  
l�hub vaccinale  della  Sala  
Chiamata, spostando l�atti-

vit‡ a Villa Bombrini, in un 
punto pi  ̆decentrato. In Li-
guria la percentuale di po-
polazione over 5 anni che 
non ha ricevuto la terza do-
se di vaccino Ë pari al 14,5% 
(media Italia 11,5%) da cui 
sottrarre  la  popolazione  
over 5 anni guarita da me-
no di 120 giorni, che non 
puÚ ricevere la terza dose 
nell�immediato,  pari  al  
3,6%. Il tasso di copertura 
vaccinale con quarta dose 
(persone immunocompro-

messe) Ë del 29,1% (media 
Italia 40%), il tasso di coper-
tura vaccinale  con quarta  
dose (che possono fare over 
80, ospiti Rsa e fragili fascia 
60-79) Ë del 26,3% (media 
Italia 19,1%). La popolazio-
ne 5-11 che ha completato 
il ciclo vaccinale Ë pari al 
27,1%  (media  Italia  
34,8%) a cui aggiungere un 
ulteriore 2,9% (media Ita-
lia 3,4%) solo con prima do-
se. Ma al momento non esi-
ste  alcun  programma  per  

una  campagna  autunnale  
di richiamo, con il vaccino 
aggiornato  alla  variante  
Omicron. Se ne sta discu-
tendo in questi giorni al mi-
nistero della Salute e proba-
bilmente  sar‡  modellata  
sulla  campagna  vaccinale  
contro l�influenza, dedicata 
alle fasce pi˘ anziane e fra-
gili della popolazione e affi-
data in gran parte ai medici 
di base, alle farmacie e ai 
servizi Igiene delle Asl.

Per  l�infettivologo  Mat-
teo Bassetti  questa nuova 
ondata di Covid non sta in-
teressando se non marginal-
mente gli  ospedali:  ´Oggi 
abbiamo una elevatissima 
circolazione del virus e di 
Omicron 5, stiamo seguen-
do tante persone positive a 
casa con gli antivirali e in 
ospedale arrivano sÏ molti 
cittadini ma non hanno il 
Covid, hanno un tampone 
positivo e poi altre patolo-
gie. FinchÈ non si diversifi-
cher‡ chi ha polmonite da 
Covid e chi ha tutt�altro, e 
un tampone positivo, non 
ne usciremoª, sostiene il di-
rettore della Clinica di Ma-
lattie infettive del Policlini-
co San Martino. ́ Lo dico da 
tempo, i bollettini doveva-
no essere adeguati alla si-
tuazione, - prosegue - occor-
re dare un taglio netto an-
che ai tamponi eseguiti du-
rante il ricovero ospedalie-
ro. Poi serve organizzare in 
modo diverso gli ospedali, 
valutare chi Ë morto per Co-
vid e con Covid. Di tutti i 
paesi che hanno avuta una 
fiammata estiva del Covid 
noi  sembriamo stare peg-
gio. Questo perchÈ in Italia 
parlano tutti, ognuno dice 
la sua ma non hanno mai vi-
sto un pazienteª. �
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598
ogni 100 mila 
abitanti: Ë il tasso 
di incidenza dei 
positivi in Liguria

Nella bozza del nuovo protocollo prevale la prudenza: restano le mascherine se si Ë a contatto con clienti o colleghi

Verso la proroga delle Ffp2 al lavoro
´Servono sotto i 2 metri di distanzaª

75,2%
lŽincremento 
settimanale 
di nuovi casi registrati 
a Genova

La lotta al Covid

160
i pazienti ricoverati
e trovati positivi 
al coronavirus 
negli ospedali liguri

Il virus si conferma in questi mesi meno pericoloso rispetto alle varianti precedenti
E al momento non Ë stata programmata una campagna autunnale di vaccini aggiornati

LŽestate di Omicron preoccupa i liguri
In una settimana contagi saliti del 61%

Mascherine al lavoro: verso un prolungamento dellȅobbligo

In Liguria sono state somministrate oltre un milione di terze dosi 

9,5%
lŽoccupazione 
di posti letto 
in area medica 
in Liguria
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A rischio stop la sfilata delle borgate
Acque agitate nel mondo del Palio del Golfo ma tra Comitato e Uisp è “pace” per garantire le gare

Pandemia

Covid, crescono
sia i contagi
che i ricoveri
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Piedi di piombo
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I n Liguria, nella settima-
na dal 15 al 21 giugno,
peggioramento per i

casi attualmente positivi per
100.000 abitanti (598) e aumen-
to dei nuovi casi (61,7%) rispetto
alla settimana precedente. So-
pra media nazionale i posti letto
in areamedica (9,5%) e sottome-
dia nazionale i posti letto in tera-
pia intensiva (1,8%) occupati da
pazienti covid. È quanto emerge
dal report settimanale della Fon-
dazione Gimbe. I nuovi casi so-
no così suddivisi: alla Spezia
474 (+53,4% rispetto alla setti-
mana precedente); a Genova
456 (+75,2%); a Savona 249
(+46,4%) e a Imperia 236
(+25,7%). La percentuale di po-
polazione over 5 anni che non
ha ricevuto nessuna dose di vac-
cino è pari al 7,6% (media Italia
7%); la percentuale di popolazio-
ne over 5 anni che non ha ricevu-
to la terza dose di vaccino è pari
a 14,5% (media Italia 11,5%).

Vezzano

Premio sportivo
intitolato
alla memoria
di Fulvio Magi
A pagina 16
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«Il Covid, ora, è diventato contagioso 
come il morbillo, dieci volte in più di 
quanto lo fosse nel 2020. Eppure, il 
mio reparto è vuoto. Basta con 
l’isteria da emergenza, piuttosto 
cominciamo a organizzare la 
campagna vaccinale d’autunno»: 
Matteo Bassetti, responsabile del 
Dipartimento regionale di Malattie 
Infettive e direttore della Clinica di 
Malattie infettive del Policlinico San 
Martino si siede sulla curva, di nuovo 
in ripida risalita, dei contagi. 

Professor Bassetti, in Liguria si 
registrano 1200 nuovi positivi al 
giorno, la Fondazione Gimbe ieri ha 
quantificato in +61,7% l’aumento dei 
contagi in una settimana nella nostra 
regione. Casa sta succedendo?
«Si tratta della fiammata estiva di una 
variante molto contagiosa. La 
trasmissibilità di Omicron 5 è 10 volte 
quella del virus iniziale: allora, un 
positivo poteva infettare altre 2-3 
persone, oggi ne contagia 20. Se c’è 
un positivo a una festa, la metà degli 
invitati si infetterà. Omicron 5 si 
sovrappone alla malattia infettiva più 
contagiosa: il morbillo. Però, il virus 
non è più aggressivo, è molto simile a 
quello dell’influenza, con febbre per 
2-4 giorni, mal di gola, diarrea, ma 
non riscontriamo più polmoniti. Non 
è più il Covid 2020». 

Perché il virus è più attenuato 
oppure perché i vaccini gli 
impediscono di fare i danni che 
faceva nel 2020?
«Entrambe le cose: il virus è meno 
aggressivo, ma c’è anche il 90% della 
popolazione vaccinata. Inoltre quasi 

il 30% degli italiani ha fatto Omicron 
e quindi, o per i vaccini o per 
immunizzazione naturale, gli 
anticorpi per il Covid sono nella quasi 
totalità delle persone».

Però cominciano a registrarsi in 
Italia alcuni casi gravi.
«Per qualcuno il Covid rappresenterà 
sempre un problema, ma nella 
misura in cui tutti i virus possono, in 
certi soggetti, generare grossi 
problemi. Chi muore di Covid, oggi, o 
non è vaccinato, o viene curato in 
ritardo. Abbiamo a disposizione così 
tante terapie che si sta andando nella 
direzione di cure personalizzate per 
ciascun paziente».

Sta notando un aumento dei 
ricoveri nel suo reparto?
«Il mio reparto è vuoto di pazienti 
Covid. Per la precisione ho un solo 
ricoverato, positivo da 4 mesi, che 
non si negativizza perché 
immunodepresso. Con 60mila 
contagi emersi in Italia, ma i positivi 
reali sono almeno il doppio, non c’è 
aumento dei ricoveri. In tutta la 

Liguria abbiamo 4 pazienti in terapia 
intensiva, che si trovano lì per altri 
problemi e poi sono positivi. Questo 
allarmismo deve finire».

Cosa bisogna fare?
«Non allarmare la popolazione: 
questa volta accuso i colleghi, non i 
giornali o il ministro. Non c’è nessun 
allarme, prima di noi sono stati invasi 
da Omicron 5 Sudafrica, Spagna 
Inghilterra e non hanno fatto questa 
cagnara. Contano diversamente i 
positivi ospedalizzati: lo dico da molti 
mesi, di differenziare chi entra in 
ospedale per il Covid o chi, 
ricoverandosi, si scopre positivo. Noi 
mettiamo tutto insieme e facciamo 
danni all’economia. Se fossi un 
turista, e volessi fare una vacanza in 
Italia, con questi numeri, che però 
non corrispondono a un’analisi 
quantitativa reale del fenomeno, io 
cambierei destinazione». 

È favorevole a togliere l’obbligo 
di isolamento per i positivi?
«Guardi, l’obbligo di isolamento non 
c’è neppure per chi ha la tubercolosi. 

Certo che sì. Per 60mila positivi 
certificati, ce ne sono altri 100mila 
che non lo dicono, per non isolarsi. 
Allora torniamo alla responsabilità 
del cittadino, senza divieti: se stai 
male a hai sintomi, te ne stai a casa. Se 
devi uscire per forza, indossi la Ffp2. 
Finiamola con i divieti, altrimenti, 
quando servirà un altro atto di 
responsabilità, i cittadini faranno 
come con la quarta dose: un flop». 

Parla del vaccino d’autunno?
«Sì: ad agosto arriverà il nuovo 
vaccino bivalente. E dobbiamo 
cominciare ad organizzarci, oggi, per 
come somministrarlo e a chi. Invece 
che stare a correre dietro a un 
raffreddore, pensiamo a mettere al 
sicuro pazienti fragili e operatori 
sanitari, nei primi due mesi di 
campagna e poi, se sarà il caso, 
vaccinare altre fasce di popolazione».

È utile o no, con Omicron 5, la 
mascherina?
«Con varianti così contagiose, ha 
l’affidabilità di un colabrodo. Però 
consiglio agli anziani e ai fragili di 
indossare la Ffp2 nei luoghi chiusi. 
Anche con la mascherina, vale lo 
stesso discorso dell’isolamento: i 
cittadini siano responsabilizzati, non 
obbligati. A me preoccupa ben altro». 

Cosa la preoccupa?
«I 3500 casi di vaiolo delle scimmie, 
73 in Italia, per ora nessuno in 
Liguria: è un virus sessualmente 
trasmissibile e credo che l’estate sarà 
un moltiplicatore di contagi. Per 
questo, ad esempio, vaccinerei 
contro il vaiolo tutti i giovani». 

L’intervista

Bassetti  “Omicron 5 è
contagioso come il Morbillo

ma i reparti sono vuoti”

Il caso

Imperia, dopo l’addio del direttore, l’ospedale ai privati

f

g

La Regione ha privatizzato l’ospe-
dale Saint Charles di Bordighera: ie-
ri la giunta regionale ha recepito il 
contratto con Iclas, l’Istituto Clini-
co Ligure di Alta Specialità, che lo 
gestirà.

«Abbiamo recepito  in  giunta  il  
contratto, così come approvato in 
sede tecnica- dice il presidente del-
la Regione, Giovanni Toti e assesso-
re alla Sanità - è un atto vincolante 
per l’Asl 1 Imperiese, che sarà tenu-
ta a firmare il  contratto di affida-
mento del presidio ospedaliero. Ab-
biamo davanti  cinque mesi  di  af-
fiancamento tra Asl1 e Iclas. Dal pri-

mo  gennaio  2023  l’ospedale  sarà  
completamente gestito da Iclas, in 
convenzione con il sistema sanita-
rio regionale e con le prestazioni 
stabilite nel contratto, dall’attività 
operatoria al pronto soccorso. Non 
si torna più indietro». 

L’atto arriva due giorni dopo le 
dimissioni  del  direttore  generale  
della Asl 1, Silvio Falco, “per motivi 
personali”. Era noto da tempo, pe-
rò, che il direttore Falco non condi-
videsse la privatizzazione dell’ospe-
dale di Bordighera.  «Speculazioni  
inopportune e inappropriate - ha ta-
gliato corto Toti -Falco, che è perso-

na per bene, mi ha ribadito le ragio-
ni personali della sua scelta». Dal 17 
agosto subentrerà a Falco un nuo-
vo direttore «per cui stiamo valu-
tando diversi curricula», aggiunge 
Toti. 

Lo  stesso  Toti,  poi,  rivendica  
completamente l’operazione di pri-
vatizzazione dell’ospedale di Bordi-
ghera: «Penso che Bordighera pos-
sa costituire un presidio importan-
te per tutto il Ponente: ci “sposia-
mo”  con  uno  dei  più  importanti  
gruppi a livello nazionale, che in Li-
guria è già operativo a Rapallo con 
una struttura di assoluta eccellen-

za nella cardiochirurgia». Il nuovo 
ospedale  privato,  assicura  Toti,  
rientra nel piano sociosanitario re-
gionale che prevede «la costituzio-
ne di un dipartimento interazienda-
le tra Asl1 e il Galliera per aumenta-
re la capacità operatoria nel campo 
dell’Urologia, per ridurre le fughe 
fino al 50% nei prossimi due o tre 
anni». E l’amministratore delegato 
di Iclas, Sandro Mazzantini, ha spie-
gato: «Nel contratto, c’è anche una 
parte specifica sulla telemedicina, 
dedicata alle  persone che  vivono 
nell’entroterra». — m.bo.

Genova Cronaca

di Michela Bompani
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Basta allarmismi 
su questa variante 

Pensiamo, invece, a 
organizzare un serio 
richiamo vaccinale 

per l’autunno

k Il professor Matteo Bassetti

Chiuso
a tempo
L’hub 
vaccinale 
della Asl Tre 
in San Benigno 
dovrebbe 
riaprire 
a settembre

kBordighera Il Saint Charles ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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